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Formazione docenti 

F o r m a z i o n e  a l  p a s s a g g i o  d a l l a  s c u o l a  
p r i m a r i a  a l l a  s c u o l a  s e c o n d a r i a  



La ricerca, Il manuale

Conoscerli e uti l izzarli



parto in quinta.avi



La r icerca

valutare i l  raggiungimento degl i  
obiet t iv i pref issat i  nel  corso degl i  anni  

dal  percorso «parto in 5ª»



Il campione

819 alunni

50 class i

819 alunni

50 class i

G r u p p o  
s p e r i m e n t a l e

4 2 7  a l u n n i

2 7  c l a s s i

G r u p p o  
s p e r i m e n t a l e

4 2 7  a l u n n i

2 7  c l a s s i

G r u p p o  d i  
c o n t r o l l o

3 9 2  a l u n n i

2 3  c l a s s i

G r u p p o  d i  
c o n t r o l l o

3 9 2  a l u n n i

2 3  c l a s s i



Gli obiett ivi  

• a u m e n t a r e  i l  s e n s o  d i  s i c u r e z z a  p e r s o n a l e

• r i d u r r e  l e  p r e o c c u p a z i o n i r i s p e t t o  a l  
c a m b i a m e n t o  s c o l a s t i c o

• a u m e n t a r e l a  p e r c e z i o n e  d i  s u p p o r t o  s o c i a l e

• f a v o r i r e  l ’ u t i l i z z o  d i  m o d a l i t à  d i  c o p i n g a t t i v o  

• a u m e n t a r e  l e  c a p a c i t à  a u t o r e f e r e n z i a l i  e d  i l  
s e n s o  d i  a u t o e f f i c a c i a  n e l  c o n t e s t o  s c o l a s t i c o .









Alcuni aspetti non 
considerati

• Fare  at t iv i tà  spor t ive

• B isogno d i  r imandi  pos i t iv i da par te  degl i  
insegnant i



In conclusione…notiamo

• Emozioni  posi t ive r ispetto al  
passaggio

• invest imento emotivo adeguato
r ispetto al la proiezione di  sé s tess i  
nel  nuovo contesto  

• percezione dei  bambini  di  poters i  
sent i re come parte di  un gruppo

• Non emergono preoccupazioni  o ad 
ansie eccess ive



I l  progetto è efficace…

• nel  d iminui re l ’ans ia legata al le  
pr incipal i  preoccupazioni .  

• nel l ’aumentare i l  senso di  s icurezza 
personale,  l ’u t i l i zzo di  coping at t ivo e 
la percez ione di  supporto sociale 
( fondamentale per  superare s i tuaz ioni  
d i  d isagio legate al  bul l i smo) 

• Sul l ’ indiv iduaz ione di  r i sorse che 
possono essere di  supporto nel la 
gest ione di  s i tuaz ioni  d i f f ic i l i



I l  manuale

• Parte teorica

• Schede bambini



Riferimenti teorici

• Li fe ski l ls (OMS, 1980)

• Resi l ienza (Cyrulnik,1946)

• Apprendimento dall ’esperienza 
(Moreno,1915)



def in i ta  come la  capac i tà  d i  fa r  f ron te ,  

res i s te re ,  i n teg ra re  e  cos t ru i re ,  e  r i u sc i re  a  

r io rgan i z za re pos i t i vamente  la  p rop r ia  v i ta  

nonos tan te  l ’ave r  v i s su to  s i t uaz ion i  d i f f i c i l i  

che  facevano  pensa re  ad  un  es i to  

negat i vo . (Cy ru ln ik )

Resi l ienza



processo  che  pone  l ' i nd iv iduo  ne l la  

s i t uaz ione  d i  v i ve re  l ’esper ienza ,

r ie labora re per sona lmente ,

in teg ra re  a t t i vamente ,

r i f l e t te re .  

E ’  una  s t rada  che  conduce a l la  s icu rezza  ed  
a l la  c resc i ta  pe r sona le ,  a l l 'au tonomia  d i  

g iud i z io  e  d i  sce l ta ,  a l la  f iduc ia  ne l le  p rop r ie  
capac i tà .

L’apprendere dall ’esperienza



Cosa sono le Skil ls for Life?

• Abi l i tà  cogni t ive  

• Abi l i tà  emot ive  

• Abi l i tà   re laz ional i  

che consentono d i  operare  con 
competenza s ia  su l  p iano ind iv iduale  che 

su  quel lo  soc ia le ;  sono abi l i tà  che 
permet tono d i  avere  un compor tamento 

versat i le  e  pos i t ivo ,  per  a f f rontare  le  s f ide 
de l la  v i ta  quot id iana



I l  metodo di lavoro

• l ’ e f f icac ia  de i  p rog rammi  d i  p revenz ione  su  
l i fe  sk i l l s d ipende sopra t tu t to  da  

metodologia at t iva

• Non s i  possono  sv i l uppare  sv i l uppare L .S .  
con  metod i  d ida t t ic i  basa t i  esc lus i vamente  
su l  da re  in fo rmaz ion i



L ’apprendimento è inteso come 

• Sper imentazione

• Comprensione

• Elaborazione 

• Metabol izzazione 

Del le esper ienze vissute

Apprendere dall’esperienza



LO SAPEVATE CHE IMPARIAMO

• 10% di  c iò che leggiamo 

• 20% di  c iò che ascol t iamo 

• 30% di  c iò che vediamo

• 50% di  c iò che vediamo e sent iamo 

• 70% di  c iò che discut iamo con gl i  a l t r i  

• 80% di  c iò che abbiamo esper ienza 
di ret ta 

• 95% di  c iò che spieghiamo ad al t r i

“ C o r r i e r e  d e l l a  s e r a ”  i n s e r t o  s c i e n t i f i c o  “ C o r r i e r e  s a l u t e ”  d e l  2 4  
m a g g i o  1 9 9 9



Apprendere dall ’esperienza: gl i  
strumenti

• Lavorare in  cerchio

• lavorare di  gruppo

• Giochi  

• S imulaz ioni  ( ro le play)



Lo strumento del cerchio

L ’ut i l i zzo in cerchio è un metodo di  
lavoro,  ideato dal la Ps icologia 

Umanist ica negl i  anni  ’70,  con lo 
scopo di  proporre uno st rumento 

ef f icace per aumentare la vicinanza 
emotiva 

r isolvere i  conf l i t t i



I l  lavoro in cerchio permette di  
af f rontare argoment i  di  diversa 

natura,  con lo scopo di :

• migl iorare la comunicazione 

• far  acquis i re ai  partecipant i  abi l i tà 
comunicat ive.



I l  ruolo dell ’ insegnante

• Propor re  e  s t imolare   d i scuss ione:  fa re  
domande accogl ie re  domande,  

aspet tare

• Correggere la  d i s in fo rmaz ione

• Mantenere l ’o rd ine

• Dare feed back pos i t iv i

• Chiudere e  s in te t i zzare



Lavori di gruppo: i l  ruolo 
dell’ insegnante

• Dich iarare lo  scopo

• Dare is t ruz ion i

• Fare esempi

• Predispor re la  modal i tà  d i  lavoro

( ind iv iduale/gruppo)coppia)

• Chiedere e dare  feedback

• Chiudere r ip rendendo l ’ob ie t t ivo



Giochi

• « i l  g ioco apre la poss ibi l i tà di  uno 
spazio t ransazionale,  in cui  

rappresentare,  in forma protet ta i l  
propr io mondo inter iore» (Winnicott) :  

reciproci tà t ra spazio reale e 
rappresentazione mentale



I l  ruolo dell ’ insegnante

• Valor izzare piut tosto che sminuire

• Favor i re la spontaneità e la 
creat iv i tà

• Defin i re regole condivise

• Mediare solo se necessar io



Role play

E’  una rappresentazione improvvisata 
e quasi  teatrale di  una scena s imi le a 
quel lo che può accadere nel la real tà



I l  ruolo dell ’ insegnante

• Dichiarare obiet t ivo

• Descr ivere lo scenar io e dare 
is t ruz ioni  speci f iche

• Dare tempi

• Concludere e r ielaborare in gruppo

• Trovare volontar i



La modalità di stare 

• Non giudicare

• Tutelare

• Rispettare i  s i lenzi

• Defin i re regole condivise



Le aree di lavoro 

RISORSE E CAPACITA’

PERSONALI

NUOVE E VECCHIE 

RELAZIONI
PREOCCUPAZIONE 

CURIOSITA’



Il processo formativo



1. IL DIARIO DEL NUOVO ANNO 

Questa seconda scheda prosegue nell’accompagnare i bambini nell’espressione 

di quanto immaginato rispetto alla futura esperienza. Questa la volta la forma 

richiesta ai bambini sarà di racconto in prima persona. Lo strumento utilizzato è la 

pagina di diario (nelle prime settimane dell’anno successivo). Se nel “primo giorno 

di scuola” possono emergere le fantasie legate ad un primo impatto… con questa 

scheda è più probabile che emergano i “desiderata” rispetto agli sviluppi nelle 

relazioni con i coetanei e gli adulti, nei risultati scolastici, nell’inserimento nel nuovo 

contesto.  

• La consegna: proseguiamo ….oggi vi chiedo di fare un viaggio nel futuro…. Siete al 

28 settembre del prossimo anno… siete già alle medie da qualche settimana…. 

Avete una nuova classe… nuovi insegnanti nuova scuola….. ad accompagnare 

questa nuova avventura avete il vostro diario nel quale vi sentite liberi di mettere 

tutto ciò che pensate…. Sentitevi liberi di scrivere quello che vi viene in mente…. 

Usate la vostra fantasia… non quella dei compagni…. 

• La forma   la scheda ha valore introduttivo all’argomento. Può essere 

semplicemente richiesta la produzione senza necessariamente trovare  uno spazio 

di condivisione collettivo. In tal caso va tutelata la legittimità di tutti i pensieri 

espressi ed evitato il giudizio 

• Il ruolo, Come per la scheda precedente è importante favorire nei bambini l’utilizzo 

della fantasia e della libertà di espressione. Alcune volte i bambini esprimono fatica 

nell’ideazione. In tal caso vanno accompagnati nell’entrare  in questo salto nel 

futuro… 

•  La cristallizzazione, la scheda apre in modo particolare alle aspettative future. 

L’invito ai bambini è quello di cercare di averle presenti, di “misurarle” con la 

realtà, trovando un buon equilibrio tra irrealizzabile e possibile… di fronte alle 

proprie aspettative va individuato quanto dipende dall’esterno e ricercato quanto 

possiamo contribuire attivamente perché ciò che ci aspettiamo si realizzi. 






